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410 STATO PRESENTE

di Leggi pofitive ; e ottenuto quello di Conffits
tiones , cioe Leggi , e Statuti particolari della Po.
lonia.. Ad ogni modo , tanto quelle di Magdem-
burgo , . quanto le accennate Conffitutiones , non
fono cosi univerfali , che la Volhinia , e la Littya.
mia non abbia le {ue affatto particolari. La Prufia
Reale, e la Ducale ha accettato quelle di Culm ;
ed Elbinga , Braymsberg , e Fravemberg fi fervono
di quelle della Cicea di Lubeccq.

Se confideriamo le pene , ed i gaftighi foliti
darfi 2 Rei , bifogna lodarne la giufta diftribu
zione ; mentre  , ficcome non fi ha in veruna
confiderazione la qualit2 della Perfona , cosi tutta
Pattenzione fi rivoglie fopra la gravezza del des
litto commeflo . Il gaftigo de’ Ladri foli & lu

forca ; ed a’ Rei di altre colpe fi fa troncare la

tefta. Ma fe i delitti fono accrefciuti di circo-
ftanze pitt gravi , quelli che gli hanno commefi
vengono ruotati vivi , ovvero dal Corpo fparato
vivo i traggono due ftrifcie del Cuojo interiore .
Li Nobili fono fpefle volte puniti con la confi-
{cazione de’ Beni , l'una parte de’ quali appar-
tiene al Regio Fifco , e Paltra allo Accufatore.
Quando un Padrone ha forti motivi per lamen-
tarfi del Servo , ha egli tutta Pautoritd di cor-
reggerlo con un gaftigo , che per lo pin ¢ il
feguente. Se il Servo ¢ dell’ ordine de’ Gentiluo-
mini fi fa ftendere con il ventre a terra fopra
un tappeto , ovvero fopra una Sedia , ed un’al-
tro Servo  della : medefima condizione gli percuos
te con una sferza ; fatta all’ufo de’ Tartari , la
parte. derettana del- Corpo con ' tanti colpi quanti
: pia-




